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La Sanità rinvia la manovra di 
taglio alla revisione del prontuario 

Per ora rimangono i ticket 

La stangata sui farmaci 
Dure critiche del PCI 

che avanza sue proposte 
ROMA — Sulle misure di ri
duzione delle prestazioni far
maceutiche decise dai gover
no, il PCI — attraverso un do
cumento della Sezione sanità 
della Dilezione — ha espresso 
ieri una prima valutazione 
critica, rinviando un giudizio 

{>iù complessivo sui itagli» al-
a sanità a quando sarà resa 

nota la legge finanziaria. 
La prima osservazione è 

quella di tuno stato di caos, di 
pressappochismo, di improv
visazione in cui tali scelte so
no state compiute — dice il 
documento — lungo una li* 
nea, però, di costante ispira
zione antipopolare e controri-
formatrice. Per queste ragioni 
le scelte del governo sono giu
dicate dal PCI come velleita
rie e perciò improduttive e so
prattutto inique perché a 
danno di vaste masse di citta
dini di fasce sociali medio
basse*. 

La manovra di riduzione 
della spesa farmaceutica (cir
ca 3.0C0 miliardi) consiste 
centralmente nella revisione 
del prontuario terapeutico. 
Gli organi di governo sono im-

Segnati, a questo scopo, a ri-
une i farmaci della fascia A 

solo ad alcune centineia, ri
spetto ai 3.500 che attualmen
te la compongono, con la pre
visione, quindi, di un allarga
mento della fascia B da 5.000 
a circa 8.000 confenzioni. I 
formaci erogati gratuitamen
te dal servizio sanitario ver
rebbero ridotti a 300-500 pro
dotti, di prevalente uso ospe
daliero. i farmaci della fascia 
B così allargata dovrebbero 
gravare interamente sui citta
dini, ad eccezione delle cate
gorie protette e di coloro con 
reddito inferiore a 5 milioni 
annui 

«E pieno di significato tut
tavia — dice il documento del 
PCI — che nessuno dei decre
ti dei precedenti governi che 
tendevano a tale riduzione sia 
etato convertito in legge dal 
Parlamento per la sostanziale 
ripulsa delle commissioni par
lamentari dello stravolgimen
to della riforma sanitaria che 

ROMA — Il ministero della sanità ha fornito Ieri ad alcune 
agenzie di stampa, una sintesi delle misure di contenimento 
delle prestazioni sanitarie introdotte nella legge finanziarla. 

Per quanto riguarda 1 farmaci, in particolare, la •finanzia
rla» stabilisce che la manovra di «taglio* sarà definita con una 
revisione del prontuario terapeutico «entro 60 giorni dall'ap
provazione della legge*. Sino ad allora rimangono, dunque, in 
vigore le fasce di farmaci attualmente previste nel prontua
rio: fascia A, farmaci essenziali, totalmente gratis, fascia B su 
cui si paga li ticket del 15% più mille lire per la ricetta; fascia 
C. chemioterapici e antibiotici su cui si paga solo le mille lire 
della ricetta. 

La nota ufficiosa del ministero conferma Inoltre che la 
spesa farmaceutica per il 1984 «non dovrà superare 1 4 mila 
miliardi» (nell'83 è slata di circa 6.500 miliardi). «Il conteni
mento — prosegue la nota ministeriale — si otterrà operando 
sul prontuario*. 

Il riferimento al taglio di 2.500-3.000 miliardi, come si vede, 
è genericamente rinviato alla revisione del prontuario, senza 
indicare, stranamente, le misure su cui il ministro della sani
tà, sia al sindacati che alle Regioni, aveva Insistito e precisa
mente quella della messa a totale carico del cittadini del 
farmaci della fascia B su cui ora grava solo 11 ticket. 

SI tratta di una «dimenticanza»? Oppure di una omissione 
suggerita a prudenza dopo 11 netto «no* del sindacati e delle 
Regioni? O ancora: si teme la reazione delle industrie farma
ceutiche contrarie ad una qualsiasi revisione del prontuario? 
Come si vede la partita è ancora aperta. 

nei decreti governativi conti
nuava a riprodursi. Oggi que
sta misura di larga soppres
sione delle prestazioni farma
ceutiche viene adottata come 
una delle principali operazio
ni anti-crisi dal governo Cra-
li, malgrado che la grande 
maggioranza dei cittadini pa
ghi già consistenti contributi 
di malattia*. 

Il documento del PCI os
serva poi che la situazione at
tuale di produzione, consumo 
e regolamentazione pubblica 
del settore farmaceutico è co
munque inaccettabile e rivela 
sino in fondo i perversi effetti 
dell'ispirazione controrifor-
matrice dei governi dell'ulti
mo quadriennio. «E stata con
trastata al di là del tollerabile 
l'attuazione delle disposizioni 
della legge di riforma sanita
ria, le quali vogliono che il 
prontuario sia uno strumento 
centrale di selezione dei far
maci, di regolazione del loro 
consumo e cu ausilio dell'eser
cizio della professione medi
ca». Infatti fa legge 833 dispo
ne che il prontuario si unifor
mi ai principi «della efficacia 

terapeutica e della economici
tà del prodotto*. Invece si è 
Erotetto un regime di sovrab-

ondante produzione di far
maci inutili o nocivi, si è in
ventata la dizione «economici
tà dei prodotto» per protegge
re interessi economici del set
tore produttivo o addirittura 
interessi di singole aziende. 

Perciò attualmente la fa
scia A del prontuario contiene 
una larga maggioranza di far
maci essenziali, ma anche 
prodotti molto discutibili e 
contestati in sede scientifica, 
oltre ad una pletora di farma
ci uguali a prezzi fortemente 
differenziati. Per contro, nella 
fascia B, mentre predomina
no prodotti del tutto inutili, 
con prodotti uguali a prezzi 
differenti, sono anche presen
ti farmaci terapeuticamente 
necessari: forse un 20-30% 
del totale, che oggi nono di lar
go consumo. 

•La soluzione della grave 
questione — afferma il PCI 
— si risolve solo passando al 
pieno rispetto delle disposi
zioni della legge di riforma. 
Siano collocati nel prontuario 

tutti i farmaci necessari, sia
no espulsi tutti i farmaci inu
tili o nocivi, siano mantenuti 
solo i farmaci di minore costo. 
Questi farmaci terapeutica-
mente efficaci e più economi' 
ci devono essere erogati gra
tuitamente; gli altri farmaci 
potranno restare sul mercato, 
ma esterni al prontuario e 
quindi a carico degli utenti*. 

Il PCI ricorda, a questo 
proposito, che la 6tessa Fede
razione dei medici di medici
na generale ha redatto un 
pruntuario dì circa 1.200 pro
dotti, contro gli attuali 8.500. 

Un'altra causa della cresci
ta della spesa farmaceutica ri
siede «nelle illecite manipola
zioni operate dal governo nel 
regime dei prezzi dei farmaci». 
Si ricorda l'ultima operazione 
governativa dell'agosto scorso 
ai introduzione di 682 nuove 
confezioni nel prontuario, con 
la presenza di 291 prodotti 
con prezzi fra 10-50 mila lire 
per confezione e 18 prodotti 
con prezzi fra 50-400 mila lire 
per confezione. Anche in que
sto campo il PCI chiede una 
rigorosa revisione. Cosi come 
è necessario — aggiunge — o-
steggiare la spinta industriale 
a vendere eempre confezioni 
di 50-100 e più pezzi, quasi 
sempre inutilmente sovrab
bondanti, anziché adottare 
«confezioni terapeutiche* già 
introdotte in altri paesi euro
pei. 

Il documento del PCI infi
ne giudica grave l'annuncio 
dato dal governo di voler pro
cedere al pagamento dei far
macisti attraverso il ministero 
del Tesoro e i suoi organismi 
provincieli, il che renderebbe 
impossibile ogni controllo e 
produrrebbe un aumento del 
consumo di farmaci. 

«Il PCI esprime quindi — 
conclude il documento — un 
fermissimo impegno di lotta 
nel Paese e nel Parlamento 
contro questo complesso di 
proposte governative ed au
spica che tale impegno sìa so
stenuto da una grande spinta 
di lotta delle masse popolari*. 

«La sanatoria dell'abusivismo 
è un regalo alla speculazione» 

Denuncia di Lucio Libertini all'assemblea dei sindaci delle maggiori città italiane sul 
problema della casa • Le proposte del PCI - Dall'emergenza alla programmazione 

Ds! nostro Inviato 
FIRENZE — La misura di 
sanatoria dell'abusivismo e-
dilizto, decisa dal governo 
Crasi, si rivelerà un vero e 
proprio regalo alla specula
zione. Lo ha detto 11 compa
gno Ludo Libertini, respon
sabile della sezione casa del
la Direzione del partito, nel 
corso di un Incontro con I 
giornalisti. Ieri mattina al 
palazzo del congressi di Fi
renze. È un:-- menzogna, ha 
detto Libertini, che quella 
misura di sanatoria possa 
servire per reperire soldi allo 
Stato. Infatti, l'attuazione 
della sanatoria stessa Impor
rà una spesa assai superiore 
all'introito previsto. Solo per 
realizzare infrastrutture' lo 
Stato dovrà sborsare qualco
sa come 70 mila miliardi. 
mentre non saranno più di 6 
«atta i miliardi che riuscirà a 
intascare. 

L'incontro eoa Libertini 
(con lui c'erano anche 11 se-
tretario cai» federazione 
fiorentina paolo Cantelli e 

numerosi amministratori 
delle maggiori città: Milano, 
Torino, Genova, Bologna, 
Roma) con i giornalisti è av
venuto alla vigilia dell'as
semblea, a Palazzo Vecchio, 
dei sindaci e degli assessori 
delle maggiori città per met
tere a punto un plano capace 
di affrontare e superare l'e
mergenza-casa. A questa as
semblea 11 PCI si presenta 
con un pacchetto di-proposte 
precise, in grado di avviare 
una «nuova politica della ca
sa che. permetta di passare 
dall'emergenza alla pro
grammazione». 

Ma prima di dire quali so
no le proposte del PCI, Liber
tini ha voluto ricordare II 
quadro caotico, drammatico, 
nel quale esse tendono ad In
serirsi. La crisi delle abita
zioni si va aggravando, men
tre l'equo canone si va disfa
cendo sotto 11 peso delle di
sdette e degli sfratti, del mer
cato aero e degli affitti sel
vaggi- A questo si aggiunga 
la mancanza di una legge sul 

suoli, 1) taglio del finanzia
menti pubblici, procedure 
soffocanti per l'edilizia e 1' 
urbanistica. Dove non è il 
caos urbanistico è la stagna
zione: Non è allarmismo. 

E se i governi precedenti 
hanno fatto poco o niente, le 
misure decise dal gabinetto 
Craxl, ha detto Libertini, ri
schiano di peggiorare ulte
riormente la situazione. Nes
sun rilancio dell'edilizia, 
mentre si rinuncia a quella 
riforma della tassazione del
la casa che era stata invoca
ta da più parti e dagli stessi 
socialisti, mentre si proroga 
la sovrimposta Fanfanl an
che per 1*84 e si vara un'intol
lerabile sanatoria dell'abusi
vismo. 

Cosa propongono, invece, 1 
comunisti?" Sul Diano dell'e
mergenza chiedono 11 rinno
vo automatico del contratti 
di locazione (sono circa 6 mi
lioni) per quattro anni, salvo 
Slusta causa; la sostituzione 

elle proroghe con un mec
canismo di graduazione de

gli sfratti e l'obbligo all'affìt
to per coloro che possiedono 
più di due case, assegnando 
poteri appositi al Comuni. 

Ma bisogna andare oltre 
l'emergenza, occorre pro
grammare, occorre un pla
no. Il PCI propone il rifinan
ziamento del plano decenna
le, per riportarlo all'obiettivo 
Iniziale del centomila alloggi 
l'anno da costruire o risana
re; una nuova legge sul suoli 
che separi nettamente 11 di
ritto di proprietà dal diritto 
di costruzione; una legge sul 
risparmio-casa e una revi
sione delle procedure edilizie 
(per snellirle); una riforma 
degli IACP e il recupero delle 
migliala di miliardi della Gè-
scal finiti (per ammissione 
òsi io stesso governo) non si 
sa dove; la riforma della tas
sazione della casa e quella ri
forma del credito all'edilizia 
agevolata e alle cooperative, 
ripristinando 1 parametri fis
sati dal plano decennale e 
poi stravolti dal governo. 

Claudio Notori 

Gianni Oe Micheli! Pietro Longo 

Le misure 
punto per punto 
Obiettivi della legge finanziaria 

• DISAVANZO PUBBLICO — 90.000 miliardi 
• INFLAZIONE — + 10 percento 
• PRODOTTO INTERNO LORDO — + 2 per cento 

Previdenza 
• ASSEGNI FAMILIARI — Da 28 a 30 milioni annui (al netto 

del soli contributi) non sarà pagato un assegno; da 30 a 32 
milioni non saranno pagati due assegni; da 32 a 34 milioni 
non saranno pagati tre assegni; da 34 milioni In su non 
saranno più corrisposti assegni. I redditi considerati sono 
quelli familiari. 

• SCALA MOBILE—Dal 1° maggio 1984 le pensioni saranno 
adeguate ogni tre mesi al 100% del costo vita, se di Importo 
Inferiore o uguale a due volte 11 minimo (650.000 lire circa). 
Per gli Importi superiori si scende gradualmente dal 100% 
al 75% del costo vita. Questa ultima (75%) è la percentuale 
massima di adeguamento per le pensioni pari o superiori a 
tre volte il minimo (cioè da 980 mila lire In su). 

• DINAMICA SALARIALE — L'aggancio delle pensioni al 
salari (oggi annuale) diventa triennale. 

Sanità 
• MEDICINE — Gratis solo 1 farmaci essenziali. Su tutti gli 

altri inseriti nel prontuario del servizio sanitario 11 ticket è 
del 15 per cento. Il ticket non è dovuto dalle categorie 
protette e da chi ha un reddito fino a 4 milioni e mezzo 
l'anno. 

• MEDICINA SPECIALISTICA — Ticket del 20 per cento 
della tariffa convenzionata. Esenti le categorie protette e 
detentori di redditi fino a 4 milioni e mezzo l'anno. 

• INDAGINI DI LABORATORIO — Le analisi cllniche e le 
ricerche radiologiche particolarmente costose e Importan
ti (TAC, ecografia, ricerche ormonali, ortopanoramlche 
dentarle) potranno essere eseguite soltanto nelle strutture 
pubbliche. 

• AUTONOMI E PROFESSIONISTI — Aumento del contri
buti per 500 miliardi. 

Fisco 
• INTERESSI BANCARI — L'imposta sostitutiva passa dal 

21,6% al 25%. 
• IRPEG — L'imposta sul redditi delle persone giuridiche 

(cioè le società) passa dal 30 al 36 per cento. 
• TITOLI ATIPICI — L'imposta sale dal 15 al 25 per cento. 
• UNA TANTUM — Sono riconfermati gli aumenti delle 

tasse automobilistiche: dell'autotassazlone di novembre 
(92%); l'addizionale ILÓR pro-terremotati dell'8 per cento. 

Condono dell'abusivismo edilizio 
• SI tratta di un disegno di legge (o decreto?) autonomo dalla 
legge finanziaria: verrà varato martedì dal Consiglio dei mi
nistri. Il gettito previsto da questa sanatoria generalizzata è 
stimato in 8.500 miliardi di lire. 

Imposta straordinaria fabbricati 
• Non è stata riconfermata per il 1984. Quindi, 1 contribuenti 
pagheranno, per 111983, solo la rata di novembre e il congua
glio a maggio del prossimo anno. 

Tagli ai ministeri 
• DIFESA 1250 miliardi 
• SCUOLA — - 500 miliardi 

Tariffe 
• Sono certi gli aumenti per le poste, le ferrovie, 1 telefoni, n 
rincaro minimo sarà del 10 per cento. 

Fondo investimenti e occupazione 
• 1984 13.000 miliardi nel bilancio di competenza, 

10.000 miliardi nel bilancio di cassa. 
• 1985 15.000 miliardi nel bilancio di competenza. 
• 1986 18.000 miliardi nel bilancio di competenza. 

Le critiche dei sindacati sull'aggancio ai salari 
e al costo delia vita - CISL e UIL contrarie 

al provvedimento sugli assegni familiari 

Dalle pensioni 
poche risorse 
e niente equit 

ROMA — La scure su sanità 
e previdenza è calata molti
pllcando confusione e disu
guaglianze, né s'intravvede 
una linea riformatrice in 
fondo al percorso, dissemi
nato per ora soltanto di tagli. 
Il giudizio — a caldo e senza 
avere sott'occhlo l provvedi
menti inseriti In finanziarla 
— serpeggia nella riunione 
delle categorie e del regiona
li, che la CGIL ha convocato 
Ieri In vista dell'appunta
mento unitario di lunedi 
prossimo, quando — dirà 
Donatella Turtura, segreta
rio confederale, concludendo 
— «la federazione dovrà as
sumere concrete iniziative di 
movimento dando precise 
Indicazioni». I segretari del 
sindacato del pensionati — 
che sempre lunedi terranno 
11 loro direttivo ad Arezzo — 
non hanno dubbi: sono «mi
sure da respingere», sulle 
quali far partire la mobilita
zione di lavoratori e pensio
nati. La CISL, dal canto suo, 
dichiara la «Inaccettabilità 
di provvedimenti tampone 
che anziché risolvere 1 pro
blemi Il aggravano». 

Totale e l'opposizione del 
sindacati (compresa la UIL) 
alla manomissione dell'ag
gancio delle pensioni al sala
ri, una conquista In fondo re
cente (nell'assetto attuale 
data dal 1975) e che non è per 
ora compensata da sostan
ziali provvedimenti di equi
tà. Il ministro del Lavoro — è 
stato detto nella riunione In 
CGIL — ha mostrato su que
sta materia una totale Insen
sibilità e, forse, anche una 
mancanza di chiari obiettivi 
di risanamento. «Il risana
mento finanziarlo — ha af
fermato Donatella Turtura 
— può essere accettato a tre 
condizioni: che vi sia la dife
sa di conquiste essenziali, co
me la dinamica salariale an
nuale e corretta; che si pro
ceda con equità; che si veda 
un reale avanzamento del 
processo di riforma». Senza 
contare che la finanziarla 
modifica — per la prima vol
ta al di fuori di patti fra le 

parti — 11 sistema del • punti» 
di contingenza, sostituendo
vi, almeno per le pensioni, 
aumenti In percentuale. 

Poiché, comunque, 1 prov
vedimenti sulla previdenza e 
la sanità intervengono redi
stribuendo risorse, è Impen
sabile una politica di ridu
zione della spesa senza un'a
zione, contemporanea, di au
mento delle entrate, proprio 
per evitare un trasferimento 
dal lavoratoti dipendenti, 
penalizzati, a chi ha redditi 
da capitale o da impresa e 
non viene toccato. Questo te
ma, che sarà il «lelt motiv» 
della discussione di lunedi 
prossimo, è stato già svilup
pato, Ieri e l'altro Ieri, nell'e
secutivo CISL, che ha fissato 
1 punti di dissenso con il go
verno. 

«In materia di perequazio
ne automatica delle pensioni 
e di limitazioni degli assegni 
familiari — dice 11 documen
to CISL —11 sindacato espri
me la propria opposizione e 
ìlformuierà le proposte che 

Disegno di 
legge sulle 

scorte 
petrolifere 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria Altissimo ha presentato 
ieri, nella riunione del consiglio 
dei ministri, un disegno di legge 
sulle acorte petrolifere. La pro
poeta che dovrebbe sospendere 
l'obbligo delle acorte di riserva 
da parte dei concessionari di 
impianti di raffinazione, tiene 
conto del favorevole andamen
to degli approvvigionamenti. 
Ancora, nella riunione del con
siglio dei ministri è stato varato 
un disegno di legge per la disci
plina degli impianti di riscalda
mento, che rinnova le limita
zioni disposte negli ultimi anni 

non sono state accolte In se
de ministeriale, In tutte le se
di dell'iter parlamentare. SI 
tratta — prosegue la CISL 
—, mantenendo 11 valore 
punto di contingenza unifi
cato, di correggere, entro 11 
massimo del 125% ed 11 mi
nimo del 75% dell'Indice rea
le del coste vita, il meccani
smo di rivalutazione trime
strale, di modificare 11 con
gegno di calcolo, la retribu
zione di riferimento e la base 
Imposltlva della dinamica 
salariale mantenendo alla 
stessa una periodicità an
nuale. Per gli assegni fami
liari va assunto 11 progetto di 
revisione completa della di
sciplina secondo le Indica
zioni del rapporto Corrieri». 
Sugli assegni familiari an
che la UIL esprime «contra
rietà» perché si colpiscono «1 
lavoratori più professiona
lizzati». 

Ancnc sul decreto, la CISL 
ribadisce le posizioni espres
se già unitariamente dopo 
gli incontri con il ministro 
del Lavoro; e In particolare 
contro la riduzione del perio
do transitorio per l'estinzio
ne degli elenchi anagrafici 
bloccati; la sospensione della 
Indennità di malattia per 
tutto 11 periodo In caso di as
senza alle visite di controllo; 
11 blocco virtuale delle as
sunzioni di handicappati. Un 
incontro «per verificare 1 ri
spettivi orientamenti sul de
creto legge in materia sani
taria e previdenziale» è stato 
proposto dal presidente del 
gruppo del deputati comuni
sti, Giorgio Napolitano, alla 
segreteria della confedera
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. «Nel corso dell'incontro 
— informa il gruppo del PCI 
— verranno anche approfon
diti 1 contenuti della legge fi
nanziarla per quanto riguar
da pensioni e sanità». I sin
dacati hanno accolto la pro
posta: la riunione dovrebbe 
tenersi mercoledì prossimo, 
5 ottobre, presso la sede del 
gruppo, alla Camera. 

Nadia Tarantini 

La tregua è durata poco 
A settembre i prezzi 

crescono dell'1,3 per cento 
ROMA — La «tendenza posi
tiva» non ha retto neanche 
un mese: a settembre l'Indice 
Istat del prezzi al consumo 
ha ricominciato a crescere in 
misura considerevole. L'in
cremento è stato dell'uno e 
tre per cento (ad agosto, In
vece, fu dello zero e quattro). 

Fatto uguale a cento 11 co
sto della vita nel 1980 oggi 
l'Indice è arrivato a 161,9. 

Portato su base annua, 
questo tasso di aumento por
ta l'Inflazione al tredici e sei 
per cento. 

Dunque l'ottimismo del 
governo e del suol ministri 
economici alla prova dei fat
ti si è dimostrato infondato. 
Alla ripresa autunnale, l li
stini, di quasi tutti 1 generi 
(compresi quelli alimentari, 
che invece molte Indagini 
volevano bloccati) hanno su
bito una impennata. E a dare 
manforte alla ripresa dell'in
flazione hanno contribuito 
anche le tariffe pubbliche, 
quasi tutte aumentate molto 
al di sopra del «tetto» pro-

Se continua così 
a novembre 
dovrebbero 

scattare 
due o tre 

punti 
di contingenza 

grammato. 
Nel dettaglio, la voce che 

ha più pesato all'incremento 
dell'indice è l'elettricità (cre
sciuta del tre e due per cen
to): l'aumento è dovuto per 
l'uno e sei per cento ai rinca
ri del combustibile per ri
scaldamento, per l'uno per 
cento a quelli dell'energia e-
lettrlca e per lo zero cinquan
ta al gas. Gli altri incrementi 
si sono registrati nell'ali
mentazione (la spesa delle 
famiglie è aumentata dell'u
no per cento), nell'abbiglia

mento (uno e sette per cen
to), nelle abitazioni (zero e 
quattro per cento), e nel beni 
e servizi (più uno e tre per 
cento). 

Se l'andamento del prezzi 
dovesse mantenersi ai livelli 
attuali, la contingenza, a fi
ne novembre potrebbe — se
condo gli esperti — scattare 
di due o addirittura di tre 
puntL Nel primo caso nelle 
buste paga dei lavoratori an
drebbero tredicimila e sei
cento lire in più al lordo delle 
trattenute fiscali e previden
ziali. Nel secondo caso l'au
mento sarebbe di ventimila e 
quattrocento lire, sempre al 
lordo. 

Con tutta probabilità sta
volta si proporrà il problema 
dei decimali: la Conflndu-
stria insiste a volerli elimi
nare definitivamente, men
tre 11 sindacato, confortato 
dal parere del Ministro, so
stiene che le frazioni di pun
to accantonate nel trimestri 
precedenti vanno sommate 
alle attuali. 

ROMA — H fronte sociale 
toma ad essere incandescen
te. Crazi non ha convinto pro
prio nessuno. Il giorno dopo la 
riunione del Consiglio dei mi. 
r.I»tri la delusione segna tante 
dichiarazioni, a cominciare da 

Selle dei dirigenti della UIL 
» al primo presidente del 

Consiglio socialista avevano 
offerto un'apertura di eredita 
Delusione e anche sconcerto: 
nOn UnS delle nmnnita oyj i i . 
tata dal sindacato, nei tanti 
incontri con ii governo che 
hanno preceduto U varo della 
finanziaria, è stata accolta nel 
provvedimento legislativa 

Non è stata, comunque, fa
tica sprecata. Dopo Lama 
^d'intervista a «l'Unita» di 

), anche Camiti e Benve-
noto ai sono espressi per una 
"•-erosa iniziativa nel Paese e 

confronti delle forze poli-
perche in sede pària-

introdotte pri. 

Un «no» che va dal sindacato agli industriali 
ine correzioni al provvedi-
nento, cosi da riequilibrarlo 
sJKhe dal versante delie tn-
*?«e. Lunedi I& segreteria 
a*i™ Federazione unitaria 
metterà • punto una sorta di 
———"**u**nziatM», I M » j n -
5??;.* ?" Cloroso criterio di 

. G iil?,S If1'ha individuato 
tre obiettivi «agenti, che. a 
quanto risulta, trovano largo 
riscontro unitaria * 

e contributiva sttnver«o 
misure eh* introducano a „A. 
dito presunto per la taaaa^o-
ne del lavoro autonomo % t u 
professionisti; 
£ft tautuz»ooediun,iinpo»M 
w sul patrimonio che reca. 

peri posizioni di rendita ali
mentate dall'inflazione; 
A adeguamento dei versa-

menti contributivi dei la. 
voratori autonomi almeno a 
livello dei lavoratori dipen-

Le limitate misure fiscali 
introdotte nella finanziaria 

Ìimposta sugli interessi dei 
lepositi, tasse sui titoli atipi

ci, aliquote sui redditi delle 
società) hanno dettato anche 
il giudizio sostanzialmente 
negativo della Confindustria. 
Per il vicedirettore Cario Fer
rali «gli aggravi fiscali previ
sti ecoraggiano proprio le im-
mg«* rhe hanno potenzialità 
di crescita, nel momento in 
cui è vitale per il Paese spo

stare risorse da spese impro
duttive a investimenti capaci 
di creare nuova ricchezza e oc
cupazione». Questi ultimi so
no riferimenti nuovi rispetto 
alla linea politica fin qui se-
«^**?»fi #•*«•*"? iwm 4**«>a>«p?#*l* n ^ < * 
e^fkàiv» 4j«aejaa M I M M O » >«•**» * * * * * 

non se ne traggono le conse-

Kenze, anzi ancora ieri dalla 
infindustria sono partite 

battute sulla scala mobile, 
confermando che l'ossessione 
prevalente resti il costo del la
voro. Ferroni si limita ad au
spicare «quanto meno che la 
manovra del governo si com
pleti con misure, anche fiscali, 
che stimolino gli investimenti 
e con decisioni rapide volte a 
ridurre i rendimenti dei titoli 
pubblici in modo da confa* 

stare il rischio reale di un au
mento del costo del lavoro». 

Le stesse misure fiscsli 
hanno suscitato le ire del 
mondo bancario: «E un brutto 
colpo», ha commentato il pre-
aiHAnt* ds^ SaTìCO *̂ * M«*\rt|ì 
Coccioli. «Sarà ancora più"dif? 
ficile una riduzior.r dei tassi», 
ha spiegato Ricci, vicepresi
dente della BNL, il quale pre
vede come effetto dell'impo
sta sugli interessi sui depositi 
una nuova fuga «verso IBOT e 
iCCT». 

Perplessità da parte della 
Confsgricolturs. IT nuovo pre* 
aidente, Stefano Wallner. par
la di «meccanismi adeguati». 
ma subito aggiunge che gli «o-
neri andrebbero meglio ri par • 

titi». La Confapi, invece, sem
bra far buon viso a cattivo gio
co: ammette — con una di
chiarazione del presidente dei 
piccoli e medi industriali, 
Giannantonio Vaccaro — che 
ie misure colpiscono «pesan
temente» il mondo della pro
duzione, senza analoga effica
cia sulle altre categorie, ma 
ciononostante dichiara incon
dizionato «consento e collabo
razione». A buon intenditore 
e, però, rivolta la richiesta di 5 
mila miliardi in 2 anni per di
fendere e allargare l'occupa
zione mlle fecole • Baedie im
prese. Con quali criteri, quali 
controlli, quale prognata*-
sione? 

Il sindacato, con coerenza, 
chiede che sotto i titoli della 
finanziaria riguardanti gli in
vestimenti, roccupazione, i 
trasferimenti al sistema delle 
imprese e la stessa spesa so-
ŷ gi— *i IH Î̂ ?W*̂ *\ • mettere 
nero su bianco precise indica
zioni di riforma. «Troppi i ta
gli», ha commentato il segre
tario della CGIL Enzo Cere-
migna, condensando l'atteg
giamento fortemente critico 
dell'intera componente soda-
lista. E Benvenuto, annullan
do le cautele diplomatiche di 
una nota ufficiale detta UIL, 
ria parlato di una legge finan
ziaria «analoga a quella degli 
anni precedenti», quindi di 

•una grande ingiustizia* che 
suscita «preoccupazio&e e in
soddisfazione». Parole sfer
zane che tradiscono l'imba
razzo per 0 sostegno dichiara
to alla politica dei redditi mo
dello Crssi. Ora Bsnvsntito 
distingue: «Politica dei redditi 
comporta quella cosa che non 
c'è nella legge finanziaria: un 
intervento sul fronte fiscale e 
anche parafiacale, quello cioè 
per cui commercianti, artigia
ni, professionisti non devono 
godere più di certe protezio
ni». 

Allarmate, poi, sono le cate
gorie che ti apprestano ed ee-
KZZ cclpH?. Gianfranco Ben
zi, della CGIL scuola, sostiene 

che di fronte alla disponibilità 
del sindacato a frenare la spe
sa «non è ulteriormente toDe-
rabile un taglio indiscrimina
to sulle condizioni di lavoro • 
di funzionamento detta scuo
la, fino a rimettere in discus» 
skme l'accordo contrattuale». 
Un altolà viene dall'intera Fe
derazione dei sindacali elet
trici «contro la eolita pratica 
del ricorso agli aumenti tarif-

Una vprta tanto ie organiz
zazioni dei quadri sono d'ac
cordo con il sindacato: «Ogni 
intervento — ha sostenuto 
Del Gaizo, presidente della 
Confederquadri; e analoga 
posizione ha preso l'Union-
quadri — tare improvvisato e 
contraddittorio se non ai in
terviene drasticamente in ter
mini di giustizia fiscal* e di 
b tU alle evasioni». 

« t 


